VENI CREATOR SPIRITUS
( Si dispone ai piedi dell’altare, ben visibile, un braciere affianco al cero pasquale. All’inizio della Celebrazione, sono entrambi spenti )

GUIDA: Sono passati cinquanta giorni dalla solennità della Pasqua e oggi, con tutta la Chiesa in festa, celebriamo il dono di Gesù Risorto: lo Spirito Santo. Questa sera ci siamo radunati per vivere questa Veglia di Pentecoste e per celebrare l’Eucaristia in memoria del Signore risorto. Rinati dal fuoco dello Spirito, rigenerati dall’acqua del battesimo e nutriti dalla Parola e dal Corpo di Cristo, siamo invitati, anche noi, come gli apostoli e Maria, ad essere coraggiosi testimoni del Cristo Risorto in un mondo che sempre più ha bisogno della presenza dello Spirito Santo. 
CANTO: EFFONDERO’  IL MIO SPIRITO

Effonderò il mio Spirito su ogni creatura
Effonderò la mia gioia la mia pace sul mondo

Vieni o Spirito consolatore. Vieni effondi sul mondo la tua dolcezza

Vieni e dona ai tuoi figli la pace. Vieni e donaci la tua forza

Vieni o Spirito Onnipotente. Vieni e crea negli uomini un cuore nuovo.

Vieni e dona ai tuoi figli l’amore. Vieni, riscalda il cuore del mondo
RITI INTRODUTTIVI

Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.: Amen

Cel.: La grazia di Dio, Padre creatore, re del cielo e della terra, l'amore del Figlio suo Gesù Cristo, e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

Ass.: E con il tuo spirito.

Assemblea:  Vieni, o Spirito Creatore, visita le nostre menti, riempi della tua grazia i cuori che hai creato

O dolce consolatore, dono del Padre altissimo, acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell’anima.

Dito della mano di Dio, promesso dal salvatore, irradia i tuoi sette doni, suscita in noi la parola.

 Sii luce all’intelletto, fiamma ardente nel cuore; sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore.

Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la tua guida invincibile ci preservi dal male.

Luce d’eterna sapienza, svelaci il grande mistero di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. Amen
1° MOMENTO: RINATI IN SPIRITO E FUOCO
Guida: L’azione e la Persona dello Spirito Santo sono indicate anche con il simbolo del fuoco. Sappiamo che Giovanni Battista annunciava sul Giordano: “Egli (cioè il Cristo) vi battezzerà in Spirito e fuoco” (Mt 3, 11). Il battesimo “in Spirito e fuoco” indica la potenza purificatrice del fuoco: di un fuoco misterioso, che esprime l’esigenza di santità e di purezza di cui lo Spirito di Dio è portatore. Gesù stesso diceva: “Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse già acceso” (Lc 12, 49). In questo caso si tratta del fuoco dell’amore di Dio, di quell’amore che “è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo” (Rm 5, 5). Quando il giorno di Pentecoste sopra le teste degli apostoli “apparvero lingue come di fuoco”, esse significavano che lo Spirito portava il dono della partecipazione all’amore salvifico di Dio. In questo senso il fuoco è un simbolo dello Spirito Santo, la cui Persona nella Trinità divina è Amore. 

SEGNO: Vengono portati all’altare sette ceri, simbolo della presenza dello Spirito Santo con i suoi sette santi doni. Dai ceri si accende il braciere e il cero pasquale)
CANTO: LO SPIRITO DI DIO
Lo Spirito di Dio Gesù risuscitò, la nostra vita un giorno con Lui risorgerà.

Lo Spirito di Dio è amore ed unità: è il dono del Signore, la nostra libertà.

I segni dello Spirito son gioia e pace, coraggio di sperare, volontà d’amare;

per mano ti conduce lungo il tuo cammino: un cuore nuovo avrai.

Di molti nell’amore fa una cosa sola, al Padre ch’è nei cieli porta la tua voce;

il nome del Signore che ce l’ha donato a tutti annuncerai
Lettore 1: Dal Libro dell’Esodo
Ora Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio. Parola di Dio
Lettore 2: Dagli scritti di S.Antonio Abate
“Quel grande Spirito di fuoco che io stesso ho ricevuto rice​vetelo dunque anche voi! Chiedete con cuore sincero questo Spirito di fuoco, ed esso vi sarà donato. Non dubitate nel vostro cuore, non abbiate un cuore diviso e non dite: “Chi potrà riceverlo?”. No, figli miei, non permettete a questi pensieri di penetrare nel vostro cuore, ma pregate con cuore sincero e lo riceverete. Anch’io, vostro padre, partecipo al vostro sforzo e prego per voi che possiate riceverlo, perché so che siete perfetti e capaci di accoglierlo. Infatti, a tutti coloro che coltivano se stessi in questo modo, lo Spirito viene donato di generazione in gene​razione per sempre. Tuttavia, io conosco persone che l’hanno ricevuto ma, poiché non hanno completato quest’opera, lo Spirito non è rimasto in loro. Ma voi, miei amati continuate zelanti a pregare con tutto il cuore e lo Spirito vi sarà donato, poiché esso dimora nei cuori retti. Quando l’avrete ricevuto, esso vi rivelerà tutti i misteri più alti e tante altre cose che io non posso esprimere. Lo Spirito Santo allontanerà da voi la paura degli uomini, degli animali selvatici, della preoccupazione per le cose di ogni giorno. In voi ci sarà, notte e giorno, una gioia celeste e, pur essendo ancora nel corpo, sarete come chi è nel regno. Allora voi non pregherete più soltanto per voi stessi, ma lo fa​rete anche per gli altri; infatti, chiunque riceva questo Spirito non deve più pregare soltanto per se stesso, ma anche per il prossimo. Quanto a me, ora la mia preghiera, notte e giorno, è che voi possiate avere la grande gioia di questo Spirito che tutti i puri hanno ricevuto. Lo Spirito Santo si è mosso in me affinché vi dicessi queste cose per farvi conoscere questo Spirito di fuoco e di amore divino. Io vi prego di mantenere la serenità in ogni cosa affinché con il sostegno dello Spirito Santo, la Santissima Trinità dimori in voi”. 


BENEDIZIONE DEL FUOCO

Cel. Sii benedetto, Dio Padre onnipotente: tu in principio hai creato la luce e hai acceso nell'uomo, fatto a tua immagine, la scintilla del tuo amore; con una colonna luminosa hai guidato il tuo popolo errante nel deserto verso la terra promessa; 
nella pienezza dei tempi hai mandato il tuo Figlio a portare nelle nostre tenebre  l'ardente luce della verità e della grazia, e dopo la sua gloriosa ascensione 
hai effuso la fiamma del tuo Spirito sulla Chiesa nascente. Benedici questo fuoco nella festa di Pentecoste e fa' divampare nei nostri cuori l'incendio della tua carità.

Per  Cristo nostro Signore.
R. Amen.
Cel: Ricevete la Luce dello Spirito Santo.
Segno: Dal fuoco, due ministri accendono le candele dell’Assemblea. 
CANTO: LO SPIRITO DEL SIGNORE E’ SU DI ME

Lo Spirito del Signore è su di me, lo Spirito del Signore mi ha consacrato, lo Spirito del Signore mi ha inviato a portare il lieto annuncio ai poveri.

A fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, a promulgare l’anno di grazia del Signore; e per consolare tutti gli afflitti, dando loro una corona, olio di gioia, canto di lode, invece di lutto e di dolore.

Poiché io sono il Signore che ama  la giustizia, darò loro fedelmente il giusto salario, concluderò con loro un’alleanza. E saranno famosi tra tutti i popoli, la loro stirpe tra le nazioni. Chi li vedrà ne avrà stima, perché sono benedetti da Dio.
Assemblea:  Notte d’immensa gioia nella dimora di Dio: la fiamma dello Spirito risplende nel cenacolo.
Si rinnova il prodigio degli antichi profeti: una mistica ebbrezza tocca le lingue e i cuori.

O Tempo beato della Chiesa nascente, che accoglie nel suo grembo le primizie dei popoli.

In ogni lingua del mondo risuona l’annunzio degli apostoli: Dio ha compiuto meraviglie!

 Manda su di noi, Signore, il dono del tuo Spirito, concedi al mondo inquieto la giustizia e la pace.

 O Luce di sapienza, rivelaci il mistero del Dio trino ed unico, fonte d’eterno amore. Amen.
2° MOMENTO: RIGENERATI DALL’ACQUA DI VITA ETERNA
LETTORE 3: Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico e predicava: "Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo".

In quei giorni Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: "Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto".
Assemblea: Signore,dal tuo fianco, squarciato sulla croce,sgorgano i fiumi d'acqua viva: l'effusione dello Spirito.

Tutto il frutto del tuo sacrificio redentore consiste proprio in questo: nel dono dello Spirito, che ci conferisce  il perdono dei peccati e la grazia della filiazione divina. 

Riempici di questo Spirito  per comunicarci  tutta la forza della tua santità e del tuo amore. Fa' che esso ci penetri fino in fondo per purificarci, spiritualizzarci, infiammarci. 

Per mezzo del tuo Spirito, imprimi nell'anima nostra la tua somiglianza  e formaci secondo il tuo modo di pensare; comunicaci la tua dottrina e facci vivere integralmente secondo il Vangelo. Amen
Lettore 4: Dagli scritti di S. Ireneo, vescovo


La missione dello Spirito Santo

Il Signore concedendo ai discepoli il potere di far nascere gli uomini in Dio, diceva loro: «Andate, ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo» (Mt 28, 19).E' questo lo Spirito che, per mezzo dei profeti, il Signore promise di effondere negli ultimi tempi sui suoi servi e sulle sue serve, perché ricevessero il dono della profezia. Perciò esso discese anche sul Figlio di Dio, divenuto figlio dell'uomo, abituandosi con lui a dimorare nel genere umano, a riposare tra gli uomini e ad abitare nelle creature di Dio, operando in essi la volontà del Padre e rinnovandoli dall'uomo vecchio alla novità di Cristo. Infatti come la farina non si amalgama in un'unica massa pastosa, né diventa un unico pane senza l'acqua, così neppure noi, moltitudine disunita, potevamo diventare un'unica Chiesa in Cristo Gesù senza l'«Acqua» che scende dal cielo. E come la terra arida se non riceve l'acqua non può dare frutti, così anche noi, semplice e nudo legno secco, non avremmo mai portato frutto di vita senza la «Pioggia» mandata liberamente dall'alto. Il lavacro battesimale con l'azione dello Spirito Santo ci ha unificati tutti nell'anima e nel corpo in quell'unità che preserva dalla morte. Lo Spirito di Dio discese sopra il Signore come Spirito di sapienza e di intelligenza, Spirito di consiglio e di fortezza, Spirito di scienza e di pietà, Spirito del timore di Dio (cfr. Is 11, 2). Il Signore poi a sua volta diede questo Spirito alla Chiesa, mandando dal cielo il Paraclito su tutta la terra, da dove, come disse egli stesso, il diavolo fu cacciato come folgore cadente (cfr. Lc 10, 18). 
BENEDIZIONE DELL’ACQUA

Cel.
Fratelli carissimi, preghiamo umilmente il Signore Dio nostro, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono. Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest’acqua benedetta, il ricordo del nostro Battesimo, perché possiamo unirci all’assemblea gioiosa di tutti i fratelli, battezzati nella Pasqua Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. R. Amen
Dio, per mezzo dei segni sacramentali, tu operi con invisibile potenza le meraviglie della salvezza;e in molti modi, attraverso i tempi, hai preparato l'acqua, tua creatura,ad essere segno del Battesimo: fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque perché contenessero in germe la forza di santificare; e anche nel diluvio hai prefigurato il Battesimo, perché, oggi come allora,l'acqua segnasse la fine del peccato e l'inizio della: vita nuova; tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi attraverso il Mar Rosso, perché fossero immagine del futuro popolo dei battezzati; infine, nella pienezza dei tempi, il tuo Figlio, battezzato nell'acqua del Giordano, fu consacrato dallo Spirito Santo; innalzato sulla croce, egli versò dal suo fianco sangue ed acqua; e dopo la sua risurrezione comandò ai discepoli: «Andate, annunciate il Vangelo a tutti i popoli, e battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo».E ora, Padre, guarda con amore la tua Chiesa: fa' scaturire per lei la sorgente del Battesimo, infondi in quest'acqua, per opera dello Spirito Santo, la grazia del tuo unico Figlio; affinché, con il sacramento del Battesimo, l'uomo, fatto a tua immagine, sia lavato dalla macchia del peccato, e dall'acqua e dallo Spirito Santo rinasca come nuova creatura.
Ass.
Amen

Cel: Benedetto sei tu, Dio, Padre onnipotente: hai creato l'acqua che purifica e dà vita.
Ass.: Gloria a te, o Signore!
Cel.: Benedetto sei tu, Dio, unico Figlio, Gesù Cristo: hai versato dal tuo fianco acqua e sangue, perché dalla tua morte e risurrezione nascesse la Chiesa.
Ass.: Gloria a te, o Signore!
Cel.: Benedetto sei tu, Dio, Spirito Santo: hai consacrato il Cristo nel battesimo del Giordano, perché noi tutti fossimo in te battezzati.
Ass.: Gloria a te, o Signore!

Il sacerdote asperge l’assemblea con l’acqua benedetta.
CANTO: ECCO L’ACQUA CHE DONA LA VITA
Ecco l’acqua che dona la vita alla terra! Ecco l’acqua che salva dal male ogni uomo! Ecco l’acqua che inonda di grazia la Chiesa!

Lo Spirito di Dio sull’acqua aleggiava e fece fiorire di vita la terra;

il grembo della Chiesa adombra di grazia,

rinasce ogni uomo nella Trinità.
3° MOMENTO: RICEVETE LO SPIRITO SANTO
Lettore 5:  Dal Vangelo secondo Giovanni. 
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala.  Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete".  Vi era lì un vaso pieno d`aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l`aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E, chinato il capo, spirò.
Salmo responsoriale: Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio. Vieni, vieni Spirito di Pace a suggerir le cose che lui ha detto a noi

Lettore  6: Spirito creatore, forza che ha creato l’universo, potenza della Chiesa, ravviva in noi la forza del nostro essere cristiani con l’energia del tuo amore.
· Spirito di Vita, soffio d’amore, energia scaturita dalla croce, rinvigorisci nel cuore dei tuoi fedeli l’impegno a vivere come stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato

· Spirito del Padre e del Figlio, disceso su Maria, donato agli apostoli, anima e feconda la Chiesa con il conforto dei tuoi Santi doni: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà e timore del Signore.

CANTO DEL GLORIA
Mentre si canta il Gloria, vengono sparsi sull’Assemblea dei petali di rose a significare le lingue di fuoco. Volano anche alcune colombe.
La Celebrazione prosegue con la Preghiera Colletta e la Liturgia della Parola

Dopo l’Orazione sulla Comunione e prima della Benedizione finale, viene spento il Cero Pasquale.

4° MOMENTO: SPEGNIMENTO DEL CERO PASQUALE

Sac: Fratelli e sorelle,

nella notte che ha dato vita al “lietissimo spazio” del tempo Pasquale, il giorno di cinquanta giorni, all’accensione del Cero abbiamo acclamato a Cristo nostra Luce. E la luce del Cero pasquale ci ha accompagnati in questi cinquanta giorni e ha contribuito non poco a farci ricordare la grande realtà del Mistero pasquale. Oggi, nel giorno di Pentecoste, al chiudersi del Tempo di Pasqua, il Cero viene spento, questo segno ci è tolto, anche perché, allenati alla scuola pasquale del maestro Risorto e infuocati dal dono dello Spirito Santo, ormai dobbiamo essere noi “Luce di Cristo” che si irradia, che come colonna luminosa passa nel mondo, in mezzo ai fratelli, per guidarli nell’esodo verso la “terra promessa”. Vedremo ancora, nel corso dell’anno liturgico, risplendere la luce del Cero pasquale soprattutto in due importanti momenti del cammino della Chiesa: per la prima Pasqua che vivranno i suoi figli col Battesimo, e per l’ultima Pasqua, quando, con la morte, faranno ingresso nella vera vita.

Sac: Cristo, Luce del mondo!

Ass: Tu sei la luce, Tu sei la vita: Gloria a Te, Signore!
Sac: O Sole di giustizia, raggio benedetto, prima fonte di luce, o ardentemente desiderato, al di sopra di tutto; potente, inscrutabile e ineffabile; gioia del bene, visione di speranza soddisfatta, lodato e celeste, Cristo creatore, Re della gloria, certezza di vita, colma i vuoti della nostra voce con la tua Parola onnipotente e offrila come supplica gradita al Padre tuo altissimo.

Sac: Cristo, Luce del mondo!

Ass: Tu sei la luce, Tu sei la vita: Gloria a Te, Signore!
Sac: Splendore della gloria del Padre, che diffondi il chiarore della vera luce, raggio della luce, fonte di ogni splendore. Tu, giorno che illumini il giorno, Tu vero sole, penetri dardeggiando con bagliore costante e infondi nei nostri sensi la fiamma del tuo Spirito.

Sac: Cristo, Luce del mondo!

Ass: Tu sei la luce, Tu sei la vita: Gloria a Te, Signore!

Sac: Sei la lampada della casa paterna che illumina di luce soffusa. Tu sei il sole di giustizia, il giorno che mai volge al tramonto, la luminosa stella del mattino.

Sac: Cristo, Luce del mondo!

Ass:Tu sei la luce, Tu sei la vita: Gloria a Te, Signore!

Sac: Tu del mondo sei il vero datore di luce, più luminoso del pieno sole, tutto luce e giorno, illumini i profondi sentimenti del nostro cuore.

Sac: Cristo, Luce del mondo!
Ass: Tu sei la luce, Tu sei la vita: Gloria a Te, Signore!

Sac: O Luce dei miei occhi, dolce Signore, difesa dei miei giorni, illumina Signore, il mio cammino, Tu sola speranza nella lunga notte. O viva fiamma della mia lucerna, o Dio, mia luce.

Sac: Cristo, Luce del mondo!

Ass: Tu sei la luce, Tu sei la vita: Gloria a Te, Signore
Mentre si ripete l’ultima acclamazione, il sacerdote spegne il Cero pasquale e, subito dopo, proclama l’orazione:

Sac: Degnati, o Cristo,  dolcissimo nostro Salvatore, di accendere le nostre lampade;

costantemente nel tuo tempio rifulgano,alimentate da Te, che sei la luce eterna; siano rischiarati gli angoli oscuri del nostro spirito e siano fugate da te le tenebre del mondo. Fa che vediamo, contempliamo, desideriamo, Te solo,Te solo amiamo, sempre in attesa fervente di Te,che vivi e regni nei secoli dei secoli.

BENEDIZIONE E CONGEDO FINALE
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